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                                                                                      Plusvalenze, anche + Risparmio ) =         OGGETTO: PREZZO dei BENI  quasi= VALORE 
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                           In Blu      OFFERTA    L’ideogramma pone in una fascia centrale la Linea di Produzione di un Bene tra Costi e Prezzo. 
 LEGENDA                                                       Secondo una corrispondenza per linee tratteggiate verticali si pongono, al di sopra una successione di                
                                      In Rosso  DOMANDA      graffe figuranti forme di Reddito e Oggetto di Imposta, e al di sotto le tre forme di Valore Aggiunto;                
                                                                            graffe abbraccianti  rispettivamente i  concetti  interessati.   
                                                                                   
      L’attenzione va focalizzata sul centro dell’ideogramma in cui si individua l’attività di impresa di produzione di un bene, alla cui sinistra si 
pongono aree che rappresentano i Costi Esterni, gli Investimenti e gli Ammortamenti, mentre a destra si pone il Prezzo del Bene risultante. 
Il valore della Produzione Interna è rappresentato dalle quattro forme di Retribuzione (Rendite, Salari, Interessi, Profitti) dei Fattori della 
produzione (terra, lavoro, capitale, organizzazione imprenditoriale); che sommandosi individuano, nella parte superiore del disegno, il Reddito Netto 
Prodotto dall’Impresa (che si trasforma in Reddito come Entrata se vi si assommano le Plusvalenze lucrate dall’Azienda).  
    Sopra la linea gialla, nella prima porzione dell’ideogramma, il Reddito così individuato costituisce l’Oggetto e la Fonte dell’Imposizione Diretta.   
Oltre al  Reddito netto Prodotto ed al Reddito come Entrata, si pone il Reddito prodotto incrementato dei Risparmi Investiti che coincide con il 
Valore Aggiunto tipo Reddito netto Prodotto; esso  costituisce la più ampia nozione di Reddito quale materia imponibile della forma più estrema 
di Imposizione Diretta (molto vicina al Valore Aggiunto tipo Consumo, oggetto per il calcolo dell’Imposizione Indiretta, ad esempio I.V.A., che 
sostituisce  gli Ammortamenti agli Investimenti).  
    Accanto si pone l’area dell’Imposizione Indiretta, in cui l’Oggetto, in discrasia per definizione con la Fonte, è costituito dal Prezzo del Bene, cioè 
dal suo valore pieno,  (che costituisce lo strumento per il trasferimento sul consumatore finale). Esso è quasi uguale al Valore Aggiunto tipo 
Consumo, che come tale è usato per il calcolo diretto del frazionamento dell’Imposta Indiretta generale da trasferirsi , tra le imprese della catena 
di produzione. 
    Al di sotto della linea di produzione del bene al centro del disegno, si ripete la distribuzione del reddito ai fattori, con destinazione all’acquisto 
dei Beni di Consumo e, tramite il Risparmio, dei Beni di Investimento, secondo la logica circolare del Sistema Economico. 
    Al di sotto si pongono le tre forme di Valore Aggiunto, che associano diversamente le tre aree di Costo con il Reddito Prodotto:                               
  1)   Il Valore Aggiunto tipo Prodotto lordo, che contiene tutte le voci tranne i Costi Esterni per materie prime e semilavorati, e che è usato 
essenzialmente per calcoli statistici macroeconomici;  
  2)   Il Valore Aggiunto tipo Reddito Netto Prodotto, che è usato per la forma più rozza di Imposizione Diretta (esempio l’I.R.A.P.), comprende 
oltre il Reddito Prodotto Interno gli Investimenti in Beni durevoli (esclusi quindi i Costi Esterni e gli Ammortamenti);                                                            
  3)   Il Valore Aggiunto tipo Consumo comprende, oltre il Reddito Prodotto Interno, gli Ammortamenti (esclusi quindi Costi Esterni ed 
Investimenti), ed è l’oggetto giuridico dell’Imposta Indiretta Generale, al fine della sua ripartizione tra imprese; mentre il meccanismo della traslazione 
sul consumatore finale sia attua mediante il Prezzo Pieno, che è la Somma dei Valori Aggiunti delle successive imprese (esempio I.V.A.).  
    Sulla destra delle tre forme di Valori Aggiunto si pongono, quale Base Complessiva Nazionale dell’Imposizione, tre Indicatori Statistici 
Macroeconomici,   il Prodotto Nazionale Lordo,   il Prodotto Nazionale Netto   ed il   Consumo Nazionale  (o Prodotto Nazionale Lordo al netto 
degli Investimenti),  che sono rispettivamente la sommatoria di tutti i corrispondenti  Valori Aggiunti delle imprese nazionali,  tipo Prodotto Lordo, 
tipo Reddito Netto Prodotto,  tipo Consumo. 
                                                                                                              


